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IV Domenica di Pasqua 

 

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

  

Prima Lettura At 4,8-12 
In nessun altro c'è salvezza. 

 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse loro: 
«Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul bene-
ficio recato a un uomo infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato 
salvato, sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Ge-
sù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato 
dai morti, costui vi sta innanzi risanato. 
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, costruttori, e che è 
diventata la pietra d'angolo. 
In nessun altro c'è salvezza; non vi è infatti, sotto il cielo, altro nome 
dato agli uomini, nel quale è stabilito che noi siamo salvati».  
Parola di Dio 
 
Salmo Responsoriale Dal Sal 117 
R. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo.  
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell'uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti. R. 
 
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d'angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. R. 



 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. R. 
 
Seconda Lettura1Gv 3,1-2 
Vedremo Dio così come egli è. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato 
ancora rivelato.  
Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a 
lui, perché lo vedremo così come egli è.  
Parola di Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me. (Gv 10,14) 
 

Vangelo Gv 10,11-18 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà 
la propria vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al qua-
le le pecore non appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pe-
core e fugge, e il lupo le rapisce e le disperde; perché è un mercenario 
e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore cono-
scono me, così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do 
la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce 
e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla 
di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di 



darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ri-
cevuto dal Padre mio». Parola del Signore 
 

 

Settimana 21-28 aprile 2024- Avvisi 
 

Anche su canale Telegram “Parrocchia Sant’Antonio - Sacro Cuore” 
e sul sito web https://sacrocuoresantantonio.diocesitn.it/ 

 
Martedì 23 aprile, ore 9:15 in Sant’Antonio: catechesi di comunità sul 
brano del Vangelo della lavanda dei piedi (Vangelo di Giovanni, capitolo 
13). Parola di Dio, fraternità, caffè. 
 

Domenica prossima 28 aprile è l’anniversario del martirio di padre Ma-
rio Borzaga (28 aprile 1960). 
 

Associazione Oratorio di Sant’Antonio 
sostieni le attività dell’oratorio con il 5 × 1000 dell’Irpef 

Codice fiscale dell’associazione 6068590221 
 

OGNI SETTIMANA 
 

Martedì ore 21:00 in Sacro Cuore preghiera secondo lo stile della comunità di 
Taizé.  
Giovedì ore 15:30 in Sant’Antonio (sala anziani) riflessione comunitaria sul 
Vangelo della domenica seguente. 
Venerdì ore 16:00 in chiesa Sant’Antonio preghiera dei Vespri e Rosario e 
adorazione eucaristica. 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA 61ª GIORNA-
TA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI [21 aprile 2024]  
 

Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace 
 

Cari fratelli e sorelle! 
 

La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni ci invita, ogni anno, a consi-
derare il dono prezioso della chiamata che il Signore rivolge a ciascuno di noi, 
suo popolo fedele in cammino, perché possiamo prendere parte al suo progetto 
d’amore e incarnare la bellezza del Vangelo nei diversi stati di vita.  
Ascoltare la chiamata divina, lungi dall’essere un dovere imposto dall’esterno, 
magari in nome di un’ideale religioso; è invece il modo più sicuro che abbiamo di 
alimentare il desiderio di felicità che ci portiamo dentro: la nostra vita si realizza e 
si compie quando scopriamo chi siamo, quali sono le nostre qualità, in quale 
campo possiamo metterle a frutto, quale strada possiamo percorrere per diventa-
re segno e strumento di amore, di accoglienza, di bellezza e di pace, nei contesti 
in cui viviamo.  



Così, questa Giornata è sempre una bella occasione per ricordare con gratitudi-
ne davanti al Signore l’impegno fedele, quotidiano e spesso nascosto di coloro 
che hanno abbracciato una chiamata che coinvolge tutta la loro vita.  
Penso alle mamme e ai papà che non guardano anzitutto a sé stessi e non se-
guono la corrente di uno stile superficiale, ma impostano la loro esistenza sulla 
cura delle relazioni, con amore e gratuità, aprendosi al dono della vita e ponen-
dosi al servizio dei figli e della loro crescita.  
Penso a quanti svolgono con dedizione e spirito di collaborazione il proprio lavo-
ro; a coloro che si impegnano, in diversi campi e modi, per costruire un 
mondo più giusto, un’economia più solidale, una politica più equa, una società 
più umana: a tutti gli uomini e le donne di buona volontà che si spendono per il 
bene comune.  
Penso alle persone consacrate, che offrono la propria esistenza al Signore nel 
silenzio della preghiera come nell’azione apostolica, talvolta in luoghi di frontiera 
e senza risparmiare energie, portando avanti con creatività il loro carisma e met-
tendolo a disposizione di coloro che incontrano.  
E penso a coloro che hanno accolto la chiamata al sacerdozio ordinato e si 
dedicano all’annuncio del Vangelo e spezzano la propria vita, insieme al Pane 
eucaristico, per i fratelli, seminando speranza e mostrando a tutti la bellezza del 
Regno di Dio.  
Ai giovani, specialmente a quanti si sentono lontani o nutrono diffidenza verso 
la Chiesa, vorrei dire: lasciatevi affascinare da Gesù, rivolgetegli le vostre do-
mande importanti, attraverso le pagine del Vangelo, lasciatevi inquietare dalla 
sua presenza che sempre ci mette beneficamente in crisi. Egli rispetta più di ogni 
altro la nostra libertà, non si impone ma si propone: lasciategli spazio e troverete 
la vostra felicità nel seguirlo e, se ve lo chiederà, nel donarvi completamente a 
Lui.  
Questo è, alla fine, lo scopo di ogni vocazione: diventare uomini e donne di 
speranza. Come singoli e come comunità, nella varietà dei carismi e dei ministe-
ri, siamo tutti chiamati a “dare corpo e cuore” alla speranza del Vangelo in un 
mondo segnato da sfide epocali: l’avanzare minaccioso di una terza guerra 
mondiale a pezzi; le folle di migranti che fuggono dalla loro terra alla ricerca di un 
futuro migliore; il costante aumento dei poveri; il pericolo di compromettere in 
modo irreversibile la salute del nostro pianeta. E a tutto ciò si aggiungono le diffi-
coltà che incontriamo quotidianamente e che, a volte, rischiano di gettarci nella 
rassegnazione o nel disfattismo. In questo nostro tempo, allora, è decisivo per 
noi cristiani coltivare uno sguardo pieno di speranza, per poter lavorare con frut-
to, rispondendo alla vocazione che ci è stata affidata, al servizio del Regno di 
Dio, Regno di amore, di giustizia e di pace.  
Tale speranza trova il suo centro propulsore nella Risurrezione di Cristo, 
che «contiene una forza di vita che ha penetrato il mondo. Dove sembra che tut-
to sia morto, da ogni parte tornano ad apparire i germogli della risurrezione. È 
una forza senza uguali. È vero che molte volte sembra che Dio non esista: ve-
diamo ingiustizie, cattiverie, indifferenze e crudeltà che non diminuiscono. Però è 
altrettanto certo che nel mezzo dell’oscurità comincia sempre a sbocciare qual-
cosa di nuovo, che presto o tardi produce un frutto». 


